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LA LUNGA CORSA
PARTE SENZA RETE
MARCELLO SORGI

opo il no, ribadito da Mattarel-
la, al bis del settennato, la cor-

sa al Quirinale partirà senza rete.
Non è una novità, le volte che è inter-
venuto un accordo trai partiti si con-
tano sulle dita di una mano. -PAGINAS

IL COMMENTO

MARCELLO SORGI

UNA CORSA
SENZA RETE

D
opo il no, ribadi-
to da Mattarella,
al bis del setten-
nato, la corsa al

Quirinale partirà senza re-
te. Non è una novità, dato
che le volte che è interve-
nuto un accordo tra i parti-
ti per eleggere un Presi-
dente con il più largo suf-
fragio si contano sulle dita
di una mano. Eppure c'era
un non detto, in questa
lunga vigilia dellavotazio-
ni di gennaio, che spinge-
va a confidare nella pa-
zienza dell'attuale Capo
dello Stato, se non subito,
entro i primi tre scrutini
che prevedono la maggio-
ranza qualificata di 671
voti, almeno più avanti, co-
me del resto era accaduto
nel 2013 per Napolitano.
Anche allora, il Presidente
aveva già preparato il tra-
sloco dal Colle e non pen-
sava affatto di doversi
adattare a un prolunga-
mento del mandato. Ma
l'andamento delle prime
votazioni, in cui erano sta-
ti bruciati dai franchi tira-
tori due candidati forti co-
me Marini e Prodi, aveva
provocato un blocco tale
da non poter essere supe-
rato se non con la rielezio-
ne di "re Giorgio".

Si era in una situazione
capovolta rispetto all'at-
tuale: il centrosinistra,
pur non avendo tutti i voti

necessari, sulla carta pote-
va arrivare a sfiorare il quo-
rum. Il Movimento 5 stel-
le, non ancora il primo par-
tito presente in Parlamen-
to come adesso, ma forte
abbastanza da rappresen-
tare una minoranza di
blocco, aveva esercitato in
pieno questo ruolo, spo-
stando peraltro sui propri
candidati una parte dei
consensi del Pd. Il centro-
destra stava alla finestra,
ma Berlusconi risultò deci-
sivo nella spinta per il bis.
Oggi tutti temono, giu-

stamente, la frantumazio-
ne dei gruppi parlamenta-
ri che non consente di fa-
re previsioni attendibili.
Il centrodestra per la pri-
ma volta ha un pacchetto
di voti che gli consentireb-
be, in accordo con la sola
Italia viva, di vincere la
partita: ma anche in que-
sto caso nessuno è in gra-
do di prevedere quanto
peseranno i franchi tirato-
ri. Tutti parlano di Casini
come del candidato na-
scosto (ormai non più) di
Renzi per chiudere il gio-
co, prendendosi il merito
come fu un anno fa per la
nascita dell'attuale gover-
no. Ma conoscendo Ren-
zi, che ha una tattica di
cui è il solo a conoscere la
logica, il primo a non cre-
derci è lo stesso Pierferdi-
nando. Nella girandola
dei candidati, il favorito
di oggi è il perdente di do-
mani. E curiosamente, si
sente sempre meno il no-
me di Draghi. —
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